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Nelle ultime sei ore le precipitazioni in Sardegna hanno interessato le zone di allerta Montevechio-Pischinappiu, Tirso, 
Logudoro e Gallura, con intensità debole e cumulati inferiori ai 10 mm ad eccezione della stazione di Villanova Monteleone 
(13,6 mm).  Nell'ultima ora le precipitazioni hanno interessato soprattutto il settore centro-settentrionale con cumulati 
generalmente tra 1 e 2 mm. Cumulati sopra i 5 mm soltanto nella stazione di Villanova Monteleone (6 mm) e sopra i 3 mm  
soltanto in altre tre stazioni.  
I livelli degli idrometri della rete fiduciaria sono tutti sotto la soglia S2, in alcuni casi, riportati a pagina 1, è stata superata la 
soglia S1. Tra questi, Il Tirso a Rifornitore (Illorai) e il Coghinas a Viddalba mostrano trend crescenti.  
[Aggiornamento delle ore 13:50].

Valutazione meteorologica delle ore 13:30 del 10.01.2021 
 Un minimo barico è centrato su tutte le quote sulla Penisola Iberica, mentre un'ondulazione anticiclonica interessa il 
Mediterraneo centrale; a tale configurazione barica conseguono flussi umidi occidentali, dal Mare di Sardegna verso l'Isola, che 
hanno favorito nella prima parte della giornata odierna piogge sparse sulla Sardegna centro-settentrionale, a prevalente 
carattere stratiforme, con cumulati deboli. 
Nelle ultime tre ore, dalla rete termo-pluviometrica fiduciaria e dalla mosaicatura radar, si stima che il solo settore centro-
settentrionale sia stato interessato da precipitazioni tra sparse e isolate con cumulati deboli o non significativi ai fini di 
protezione civile. 
Per le prossime ore, nel quadro meteorologico descritto nell'odierno bollettino di vigilanza, è prevedibile il persistere della 
fenomenologia sopra indicata con una progressiva attenuazione dei fenomeni. 

In Sardegna sono possibili criticità idrauliche e idrogeologiche localizzate residue. Nella diga di Muzzone (Coghinas) è attiva la 
fase di allarme per laminazione e si sta scaricando una portata a valle di 80 m3/s.  Sempre nel Coghinas la diga di Casteldoria 
scarica a valle circa 130 m3/s, mentre è stata attivata la fase di preallerta rischio diga per l'invaso di Monte Lerno.  
Nel Fiume Temo dalla diga Alto Temo (Monte Leone Roccadoria) vengono scaricati a valle 8 m3/s, mentre dalla diga di Monte 
Crispu a Bosa vengono scaricati 85 m3/s.  Nella diga di Maccheronis (Posada) è attiva la fase di preallarme per laminazione.  
Nella diga di Pedra 'e Othoni (Cedrino) prosegue la fase di preallerta per rischio idraulico a valle (scarico a valle 44 m3/s).   
Nella diga di Nuraghe Pranu Antoni (Tirso) prosegue la fase di preallerta per rischio idraulico a valle con scarico di una portata 
pari a 55 m3/s.  Vista la valutazione meteorologica e il Bollettino di Criticità odierno n. 10 prot. 494/2021, le attività di 
monitoraggio e sorveglianza di cui all'Avviso di criticità n.468 del 09/01/2021, terminano alle ore 14:00 del 10/01/2021.  
Rimane in modalità H24 la sala operativa SORI. 

All'attualità non sono pervenute alla SORI segnalazioni di criticità rilevanti  dal territorio regionale. 
[Aggiornamento delle ore 13:50]

D'ordine del Direttore Generale della Protezione Civile
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